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Michele Viapiana Barrufet Federica Cappelleri 02 giugno alle ore 20.59 
 
 
Mostra tutto  
 
Michele manda questo a Federica da parte mia. 
 
 

Una squadra, non è fatta da un nome scritto sulla carta intestata, o su uno striscione, ma 
si costituisce attraverso quel sottile filo rosso che lega tra loro tutte le sue componenti, 
dirigenti, tecnici, atleti e pubblico (quando c'è).  
 
La Pallamano Reggio con la sua dirigenza, non si è mai ... Mostra tuttolegata per passione 
e modo di vivere lo sport, alle altre componenti, tecnici e atleti. Componenti nelle quali 
Tito si era immedesimato da subito, condividendone passione, mentalità ed obiettivi. 
 
Questa condivisione, che veniva puntualmente spezzata a livello dirigenziale, è stata la 
molla che ci ha portato a costituire una società nuova che avesse come unico fine, quello 
di dare continuità ad un pensiero e ad una passione comune. Continuità che solo oggi, 
trova effettivo ricontro in tutte le sue componenti, nel ricordo di un compagno ed amico 
quale è stato Tito. 
 
Nessuno può impedire (purtroppo), di utilizzare il nome di Tito per fini strettamente 
personali, a chi vede nello sport solo un mezzo per lucrare.  Un minimo di dignità e di 
onestà intellettuale, dovrebbe quanto meno fornire quel buon senso per non coinvolgere 
in manifestazioni di basso profilo, la memoria di Tito. 
 
Noi che oggi siamo la Pallamano Amaranto, Tito lo portiamo sempre con noi in ogni campo 
di giuoco! Per lui saremo sempre la "Pallamano Reggio" la squadra di cui faceva parte, con 
tecnici ed atleti, ma non con la dirigenza! 
 
Nessuno ci ha invitato a questo memorial, e da un lato ne siamo felici perchè per noi la 
Pallamano è ben altro! 
 
Abbiamo già in programma qualcosa di ben più vicino alla memoria di Tito. Non sarà un 
Memorial perchè non ci piacciono i doppioni, ma sarà un torneo che avrà il suo nome, ma 
sopratutto la sua stessa passione. 
 
Infine, non posso certo dirti io cosa fare, ma da oggi in poi, fossi in te e nei panni dei 
familiari di Tito, declinerei ogni invito da parte di xxxxxx, che non ha nemmeno avuto la 
decenza (l'anno scorso) di fare una targa 
  
ricordo, riciclandone una ricevuta in un altra occasione.....scusa ma quando è troppo è 
troppo! 
 
Con affetto Antonio Barbera.  
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Michele Viapiana Barrufet  
fatto 

 


